
RICONOSCERE LA VIOLENZA: 

DIFFERENZA TRA CONFLITTO E VIOLENZA. 

PREVENZIONE DELLA VITTIMIZZAZIONE 

SECONDARIA PER IL MF 

 
 

 
 

 
L’iniziativa promossa rispondere alla formazione teorico-pratica prevista dal Decreto. 
Organizzata in co-conduzione tra due formatrici di A.I.Me.F. Abruzzo, l’incontro, aperto 
a tutti i soci/e, si divide in una prima parte teorica a cui segue un laboratorio esperienziale 
ed è finalizzato a fornire conoscenze volte a far comprendere l’importanza di riconoscere 
in modo appropriato il fenomeno della violenza intra-familiare, all’interno del setting. L’obiettivo 
è quello di rafforzare le capacità professionali del Mediatore Familiare e arricchire il lavoro con 
le famiglie di strumenti necessari a operare la giusta differenziazione tra conflittualità e 
maltrattamenti nella coppia e riconoscere i segnali di violenza in un contesto familiare. 

 
15.30 – 17.00 La differenza tra Conflitto e Violenza. 

Distinguere l’alta conflittualità dalla violenza e le forme in cui il conflitto si 
manifesta. 

17.00 – 18.00 “IL RISCHIO DI VITTIMIZZAZIONE SECONDARIA NELLA MF” 
Lavoro esperienziale per il Mediatore familiare. 

18.15 Feedback e Conclusioni. 

Per info-DI MAURO Maria Chiara-abruzzo@aimef.it  
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